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Comunicato stampa 

Controlli della velocità e sicurezza stradale 
Bellinzona, 21 febbraio 2017 

Il Consiglio di Stato ha approfondito cinque aspetti sollevati dal Gran 
Consiglio nell’aprile 2016 sul tema dei controlli di velocità e approvato, nella sua 
seduta odierna, l’introduzione di una serie di misure per aumentare la sicurezza 
sulle strade del Cantone. Nel rispetto della volontà del Parlamento, il Governo ha, 
in particolare, deciso che gli apparecchi mobili di rilevamento della velocità 
saranno utilizzati dai Corpi di polizia ticinesi come strumenti di prevenzione e di 
controllo, attraverso una campagna di informazione anticipata. 
Votando su due mozioni dedicate al tema dei controlli della velocità sulle strade ticinesi, 
nella seduta del 18 aprile 2016 il Gran Consiglio aveva incaricato il Consiglio di Stato di 
analizzare la fattibilità di alcune misure per la prevenzione degli incidenti. Il Governo ha 
svolto gli approfondimenti richiesti e ha ora presentato una serie di provvedimenti che 
rispettano lo spirito della decisione parlamentare.  

Tra le decisioni del Gran Consiglio, come noto, figurava anche l’obbligo di segnalare la 
posizione degli apparecchi radar mobili. Grazie a una serie di esperimenti sul campo e a 
un confronto con le prassi in vigore in altri Cantoni, il Consiglio di Stato ha richiesto di 
individuare una soluzione per avvertire gli automobilisti – come auspicato dal Parlamento 
– senza per questo annullare completamente l’efficacia dei controlli. In sostanza, i 
controlli radar saranno annunciati tramite i canali di informazione istituzionali: gli utenti 
della strada saranno quindi a conoscenza che in una determinata regione del Cantone 
sono previsti rilevamenti della velocità, senza ricevere tuttavia indicazioni precise 
sull’ubicazione degli apparecchi e gli orari di attività. Per quanto riguarda invece 
l’autostrada A2, l’Ufficio federale delle strade ha categoricamente respinto l’idea di 
annunciare in anticipo i controlli sui tratti di sua competenza.  

Per evitare il sovrapporsi di controlli radar a distanza troppo esigua nel tempo e nello 
spazio, il Consiglio di Stato ha inoltre incaricato il Dipartimento delle istituzioni di valutare 
una modifica del Regolamento della legge sulla collaborazione fra la Polizia cantonale e 
le Polizie comunali; l’intento è di inserire un obbligo di coordinamento per le attività dei 
radar mobili, o di ripartire in modo più rigoroso le competenze, in base al tipo di strada 
che deve essere posta sotto controllo. 

Il Consiglio di Stato rimane convinto che la prevenzione sia lo strumento più efficace 
nell’ambito della lotta agli incidenti stradali e del miglioramento della sicurezza. Come già 
accade oggi, gli apparecchi mobili per il rilevamento della velocità continueranno a 
essere utilizzati come opzione secondaria, solo nei punti per i quali le misure di 
prevenzione non portano ancora ai miglioramenti auspicati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Norman Gobbi, Direttore del Dipartimento delle istituzioni, tel. 091 / 814 32 35 
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